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Il leader ceceno vivrebbe in Germania

«Gli Usa hanno
salvato Dudaev»
Dudaev è vivo e si troverebbe in Germania in una base Na-
to vicino a Monaco di Baviera. Il generale sarebbe stato na-
scosto per consentire la vittoria di Eltsin grazie ad un accor-
do segreto tra il Cremlino e la Casa Bianca. Che il generale
sia vivo lo sostiene Salman Raduev, il terrorista di Pervoma-
jskoe, «resuscitato» anche lui dopo una cura in Germania.
La Osce nega di aver partecipato e definisce le voci «gioco
politico scorretto».

PAVEL KOZLOV— MOSCA. Il fantasma del gene-
rale Dudaev, come lo spettro del
padre di Amleto, non trova requie.
Da quando, alla fine di aprile, è sta-
ta annunciata la morte del leader
dei separatisti ceceni, lo evocano
ora i servizi segreti russi, ora alti ran-
ghi del Cremlino, compreso Ale-
ksandr Lebed, ma soprattutto gli
stessi ribelli in Cecenia. A parte l’o-
pinione generale della gente cece-
na sia a Groznij che addirittura a
Ghekhi-Ciù - villaggio vicino al qua-
le un missile colpì il presidente del-
l’Ichkeria mentre stava parlando
col telefonino al deputato Borovoj -
che si rifiuta di credere all’uccisio-
ne di Dudaev, adesso dalle monta-
gne del sud ceceno si
lascia capire che l’o-
perazione di salvatag-
gio si è svolta a livello
internazionale. Una
settimana fa è riap-
parso in Cecenia, an-
che davanti a teleca-
mere russe e occiden-
tali, il «lupo solitario»
Salman Raduev, il ter-
rorista che nel gen-
naio scorso assaltò la
cittadina daghestana
di Kizliar e tenne poi
per una settimana nel
villaggio Pervoma-
jskoe, raso al suolo
durante l’assedio,
centinaia di ostaggi
prima di rompere l’ac-
cerchiamento e di
scappare con una parte dei suoi. A
metà marzo il barbuto comandan-
te ceceno, e genero di Dudaev, è
capitato in un agguato delle truppe
russe e lo si è dato per morto di feri-
te. Ora è risuscitato e sostiene di es-
sere stato curato in Germania dove
lo hanno sottoposto ad un’opera-
zione di chirurgia plastica. Infatti,
vedendolo molti hanno dubitato
che l’uomo sia quello per il quale si
spaccia ma dopo accertamenti fatti
sulla voce e su alcuni particolari so-
matici gli esperti dei servizi segreti
hanno ammesso che dovrebbe es-
sereproprio lui.

Il redivivo Raduev ha rilasciato
almeno un’intervista al giorno. Ed è
subito sceso in campo con dichia-
razioni sensazionali per attirarsi
l’attenzione dei mass media. Prima
ha giurato sul Corano che Dzho-
khar Dudaev è vivo e si trova in un
paese straniero. Poi, non contento
dell’effetto, ha specificato che do-
po la degenza lo ha visto più volte
sempre in Germania. Raduev
avrebbe anche documenti - foto-
grafie e audiocassette - che confer-
mano in pieno la sua testimonian-

za. Il terrorista ceceno non spiega
come si è riusciti a mettere in salvo
il leader secessionista, ma lo fa per
lui citando «fonti degne di fiducia»
la «Komsomolskaja pravda» in una
corrispondenza uscita ieri. Dopo la
storia dell’attentato, inventata dal
servizio di sicurezza del Cremlino,
Dudaev sarebbe stato trasportato in
Daghestan su una jeep della mis-
sione Osce di Groznij con una scor-
ta di truppe interne russe. Da lì
avrebbe raggiunto l’Azerbajgian, la
Turchia e quindi la Germania - con
un aereo della Nato - dove sarebbe
stato sistemato in una base militare
Nato in Baviera, poco lontano da
Monaco. A che scopo? È semplice.

Per le elezioni presi-
denziali a Eltsin serviva
un accordo di pace im-
possibile da contrarre
con l’intransigente Du-
daev. Il Cremlino
avrebbe tenuto collo-
qui con la Turchia e gli
Usa i quali hanno pre-
muto su Dudaev con-
vincendolo a «morire»
in una brillante opera-
zione delle truppe spe-
ciali per consentire a
Eltsin di firmare il ces-
sate il fuoco con il suo
erede Jandarbiev.
Sembra credibile, ma
come conciliare que-
sta versione con le af-
fermazioni dello stesso
Jandarbiev che in una

orazione funebre in aprile disse di
aver assistito alla sepoltura, e della
vedova Alla Dudaeva che ha de-
scritto per filo e per segno la morte
delmarito?

La prima smentita, comunque,
non ha tardato ad arrivare. Tim
Guldimann, capo della Osce in Ce-
cenia, ha respinto categoricamente
«l’informazione provocatoria».
«Non spetta a noi discutere della
morte di Dudaev - ha detto - ma è
inutile cercare di coinvolgerci in un
gioco politico scorretto». E si capi-
sce. Guldimann appare ora la figu-
ra chiave nella mediazione tra i se-
paratisti, il Cremlino e il governo fi-
lorusso di Zavgaiev. È lui che cerca
di organizzare un incontro Jandar-
biev-Kvashnin (comandante del
distretto militare caucasico) per
spianare la strada alla visita di Le-
bed in Cecenia. Per fermare la guer-
ra riesplosa dopo la rielezione di
Boris Eltsin. Le truppe russe sono
impegnate negli ultimi giorni in
«operazioni speciali» al fine di strin-
gere i ribelli tra le montagne per po-
ter parlare con loro dalle posizioni
di superiorità.

Manifestazionidiprotestaper laformazionediunnuovogovernoaBujumbura, inBurundi CorinneDufka/Ansa-Reuters

Burundi, via al massacro
Iniziano gli scontri etnici nel sud del paese
Sarebbero in corso scontri violenti in Burundi, dopo il col-
po di stato che ha portato al potere il moderato tutsi Pierre
Buyoya. Non ci sono notizie precise sul numero di vittime.
Il presidente golpista vuole formare un governo ad interim
per evitare il bagno di sangue. L’Osservatore romano invi-
ta la comunità internazionale a decidersi per l’intervento
militare prima del massacro. L’Ue sospende piano di
aiuti per il paese africano.

NOSTRO SERVIZIO

— BUJUMBURA. Si spara nel sud
del Burundi, mentre il nuovo presi-
dente Pierre Buyoya, un moderato
tutsi che ha condotto il Paese alle
elezioni democratiche e chiamato
ora dai militari a gestire la presiden-
za ad interim dopo la caduta di Syl-
vester Ntibantuganya, sta tentando
di normalizzare la situazione per evi-
tare un bagno di sangue. Stando a
quanto riferiscono fonti a Bujumbu-
ra, la capitale, nella zona di Bururi
sarebbero in atto scontri tra militari e
bande armate. Non si conosce il nu-
mero delle vittime. Anche in alcuni
quartieri di Bujumbura, la tensione
sta crescendo e la notte scorsa, nella
zona di Buyenzi, vi sono stati cinque
morti. Il divieto, imposto dal nuovo
presidente, di manifestare per le vie
della capitale non è stato rispettato.
Questa mattina, riferiscono le stesse
fonti, squadroni di giovani tutsi si ad-
destrano marciando per le vie della

capitale armati di bastoni chiodati.
Sono gruppi radicali che fanno capo
a Jean Babtiste Bagaza, un ufficiale
tutsi già presidente del Burundi e de-
stituito da Buyoya con un colpo di
Stato nel 1987. Testimoni oculari ri-
feriscono di diverse macchine con
autorità burundesi che si dirigevano
verso l’aerporto, sebbene ufficial-
mente chiuso, per riparare all’estero
abordodipiccoli velivoli.

Da Kampala, Jean Minani, presi-
dente del Frodebu, partito a maggio-
ranza hutu, ha ribadito che rifiuta
questa situazione e che il colpo di
Stato «non ha fatto altro che ammaz-
zare la democrazia». Buyoya, di fatti,
ha sciolto tutti i partiti, messo al ban-
do ogni tipo di associazionismo e
chiuso i confini del Paese. Buyoya ha
lanciato questa mattina un messag-
gio alla popolazione per la riconci-
liazione nazionale. Il presidente ha
invitato inoltre l’ex presidente Nti-

bantuganya ha collaborare per tro-
vare la via della pace e per scongiu-
rare un bagno di sangue. «Tutto di-
penderà da come questo messaggio
di riconciliazione sarà recepito», ha
detto l’incaricato d’Affari italiano a
Kampala (Uganda), Mainardo Be-
nardelli, «e soprattutto da quale sarà
la reazione di Leonard Nyangoma».
Nyangoma, ex ministro dell’Interno,
un hutu a capo dei miliziani e in esi-
lio in Zaire, finora non si è pronun-
ciato sul colpo di mano dell’altro
giorno. «Il nocciolo del problemape-
rò sta proprio lì», ha continuato Be-
nardelli, «Sappiamo che Nyangoma
dispone di circa 6 mila miliziani al-
l’interno del Paese e di un numero
imprecisato di uomini nel vicino Zai-
re. Comunque noi siamo pronti a tut-
to. I piani di evacuazione per gli ita-
liani sono pronti, nel caso dovesse
esplodere la violenza».

Si teme un esodo di trecentomila
profughi dal Burundi, una nuova
marea di umanità dolenteacui spes-
so il mondo nemmeno guarda.L’Os-
servatore Romano ha annunciato
la passività della Comunità inter-
nazionale che non interviene mili-
tarmente per fermare le stragi in
Burundi. «La comunità internazio-
nale - si legge in un editoriale pub-
blicato ieri - assiste da anni passi-
vamente a questo genocidio stri-
sciante». «Certo - prosegue il gior-
nale vaticano - non mancano gli
appelli di governi e di organizza-

zioni internazionali al dialogo e al-
la pacificazione ; tutti sono prodi-
ghi di saggi consigli né fanno difet-
to i dibattiti all’Onu, l’invio di mis-
sioni diplomatiche a Bujumbura e
l’offerta di aiuti economici e finan-
ziari. Tutto, purché non si parli di
una qualche forma di intervento
militare intesa a far cessare le stra-
gi». Coglie nel segno il giornale va-
ticano. La comunità internazionale
mostra crepe nelle reazioni al col-
po di stato. La Germania non ha
intenzione di riconoscere il nuovo
regime militare tutsi instauratosi ie-
ri in Burundi. A Bruxelles l’Unione
Europea ha deciso la sospensione
degli aiuti al Burundi e nel con-
dannare il colpo di Stato ha chie-
sto l’immediato ritorno a un gover-
no civile.

Ma a Bujumbura l’ambasciatore
francese Jean-Pierre Lajaunie ha
avuto un incontro con Buyoya,
stando a quanto riferito da una
fonte del ministero degli Esteri
francese. Significativo comunque
che nella nota del Quai d’Orsay si
afferma che «Pierre Buyoya è stato
designato presidente ad interim
per dare impulso al dialogo nazio-
nale e alla democrazia». Molto
morbido anche il Belgio. «Un
putsch non è mai una cosa positi-
va - ha affermato il ministro degli
esteri belga - ma la personalità del
maggiore Buyoya non è la peggio-
re che poteva capitare».

L’Eta uccide
imprenditore
perché non paga
il pizzo

Un imprenditoreedile bascoche si
eradistintoperunacampagna
contro la «tassa rivoluzionaria»
pretesadai separatisti dell’Eta è stato
assassinato all’albaaOrdizia, nei
pressi di SanSebastian. Isidoro
Usabiaga,52 anni, sposatoepadredi
tre figli, è statoucciso concinque
colpi di armada fuocomentre stava
rincasandodopoessere stati aun
afesta. Lapolizia ritienechead
ucciderlo sia stato uncommando
dell’Eta, anche senonvi sonoprove
certe. Il ministrodell’Interno
spagnolo JaimeMayorOrejaha
dichiarato che l’imrenditoreeraun
portabandieradella resistenzaai
ricatti degli indipendentisiti. L’Eta, a
quantopare, gli aveva ingiuntodi
pagareun «pizzo»di60milioni di
pesetas. Lui neaveva sborsati solo
10,ma lapolizia aveva recuperato il
denaroprimache finisse inmanoai
guerriglieri. Secondo i suoi colleghi,
la suauccisioneè stataunavendetta,
siaper la campagna«anti racket», in
cui eraattivo siaperquel’episodio
oscuroche l’Etadeveaver
consideratounaffrontoda lavare
con il sangue.

Londra, pugno di ferro nel Labour

La «ministra ombra»
contrasta il leader
E Blair la retrocede

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 ottobre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione lire 3.820.000

L’it inerario: Ital ia (Amsterdam)/Città del Messico (Cholula)-
Puebla-Oaxaca (Monte Alban-Mi t la) -Tuxt la  Gut ier rez-San
Cristobal de Las Casas (San Juan de Chamula-Agua Azul)-
Palenque-Campeche-Merida (Chichen Itzà) - Cancun / Memphis /
Amsterdam / Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Campeche), la mezza
pensione, gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.
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IN  COLLABORAZIONE  CON— LONDRA. Il leader laburista bri-
tannico Tony Blair ha riorganizzato il
proprio «governo ombra» preparan-
do la squadra con cui alle elezioni
della prossima primavera intende
scalzare di sella i conservatori, nella
quale ha chiaramente fatto capire di
non volere chi non condivide la sua
linea. L’attenzione del mondo politi-
co britannico è centrata sul rimpasto
che ha confermato le attese ma ha
portato una grande sorpresa: il de-
classamento di Clare Short da mini-
stro ombradei Trasporti a responsa-
bile della politica per lo sviluppo
d’oltremare. Short, giunta terza nella
recenti elezioni interne al partito, è
formalmente colpevole di essersi al-
zata tagliando corto un’intervista te-
levisiva in cui le si chiedeva un’opi-
nione sugli scioperi della metropoli-
tana londinese che tanti disagi crea-
no alla vita della capitale. Opinione
che avrebbe espresso con ogni pro-

babilità, se non favore, quantomeno
comprensione per i lavoratori in agi-
tazione, condannati invece da Blair.
Stando ai commentatori, Blair non
ha semplicemente punito un atto di
cattive pubbliche relazioni ma ha
approfittato dell‘ occasione per al-
lontanare dalla cerchia di chi conta
una voce troppo spesso apertamen-
tedissidente.

La sostituzione di Short con An-
drew Smith, un dirigente che non è
nemmeno stato votato alle elezioni
interne del partito ha un duplice si-
gnificato che va al di là della censura
sul dissenso ed è rivelatore dell’at-
teggiamento di Blair. Smith è quello
che si definirebbe un tecnocrate più
che un politico e con questo Blair
vuole mostrare di circondarsi di
esperti per mandare al governo una
squadra che, secondo The Guar-
dian, ricorda quella con cui resse il
potere Harold Wilson.


